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LO SPEZZATINO

Dopo anni di perplessità sui percorsi di divisionalizzazione, i fatti ci danno tristemente ragione.

Lo spezzatino che nell’arte culinaria è un piatto tradizionale povero ma appetibile, nell’ambito del settore dei trasporti è stato l’unica geniale soluzione adottata. L’ottica dei processi di liberalizzazione avviati nei vari comparti, la globalizzazione, la logica della concorrenza, applicata ai servizi di pubblica utilità, stanno portando il nostro Paese verso un lento e inesorabile declino. L’incertezza del lavoro, dello sviluppo dei livelli occupazionali, il progressivo abbassamento dei redditi, incidono negativamente sul tessuto sociale.

Questa logica prescinde spesso anche dall’osservanza di regole che, dovrebbero essere poste a salvaguardia della sicurezza e della qualità dei servizi offerti. Eppure oggi siamo consci che ridurre il tasso di anidride carbonica nei processi di produzione industriale e nei trasporti è indispensabile per la tutela della salute e dell’ambiente.

Dunque parlavamo di questo spezzatino che grandi danni ha già causato, portando in particolare la manutenzione, vicino ad un punto di non ritorno.

Le spese sono aumentate, perché sono aumentati gli addetti alle operazioni non produttive: nei nostri impianti l’esternalizzazione di varie lavorazioni e lo svuotamento degli operatori dimostrano l’inutilità di sopportare strutture onerose.

Ci dicono oggi dell’avvenuta riunificazione delle Divisioni; ma che cosa è cambiato nei nostri impianti?

Addestriamo la concorrenza ad operare nel nostro settore, fornendola anche di mezzi. Infatti in alcune delle nostre officine operano fino a 14 ditte.

Si lavora ormai senza più badare all’antinfortunistica, senza regole, e se si trova qualche elemento pericoloso per l’incolumità dei lavoratori e degli utenti è difficile denunciarlo: si corre il rischio di essere additati come i responsabili di nuove eventuali esternalizzazioni, che porteranno inevitabilmente l’impianto alla fine.

Il ricatto, è questa la vera novità e i lavoratori in questo clima d’incertezza operano con poca soddisfazione e in una situazione di continuo rischio, consapevoli che gli errori perpetrati da alcuni “incoscienti” dirigenti ricadranno inevitabilmente su di essi, ma non c’è peggior sordo di chi non vuol sentire: ma del resto si sente solo quando si rischia.

Roma, 16/06/2005

Il Segretario Nazionale

Carlo Cacciaglia

